
3^ domenica di Quaresima, Anno B  7 marzo:  

Giovanni 2,13-25; Es. 20,1-17; 1 Co 1,22-25 

 

Suggerimenti per l’attualizzazione 

L’atto della purificazione del tempio (la cosiddetta cacciata dei 

mercanti) compiuto da Gesù all’inizio della sua missione (secondo 

Giovanni; i sinottici lo mettono alla fine della sua missione) chiama 

in causa tutta la religiosità  del suo tempo, incentrata sul tempio, 

una religiosità basata sul “do ut des” e lo scambio (la prassi 

dell’offerta sacrificale).. Ma Gesù presenta il suo corpo come il 

nuovo tempio: che cosa cambia, allora, nella nostra religiosità, a 

partire dalla fede in Lui? Che senso hanno ancora i nostri templi? 

Nella Bibbia il dono della Torah (= Legge), centrata sul decalogo, indica le condizioni di un patto 

con Dio. La sua sovranità (il patto è ricalcato su modelli ittiti, fra contraenti di diverso valore), e gli 

impegni che toccano il contraente umano, investono anche le relazioni con il prossimo (etica 

dell’alleanza). Violando, ad esempio, il patto coniugale, si viola l’alleanza con Lui! 

Per Paolo il “discorso della croce” di Gesù mette in discussione ogni pretesa di sapienza umana, 

anche di ordine religioso: è un discorso scandaloso, tacciato di stupidità, ma, attraverso la croce 

del Figlio, Dio manifesta in termini nuovi la sua potenza.  

 

 Per l’attualità ecclesiale: - Gesù “ripulisce” il tempio cacciandovi i mercanti … E’ un intero 

culto che lì viene praticato, che viene messo sotto accusa dal Messia di Nazareth: un 

rapporto con Dio mediato dai sacrifici rituali, una sorta di “do ut des”, di religiosità di 

scambio … 

 Che cosa cambia con l’arrivo di Gesù, rispetto al culto praticato nel Tempio di 

Gerusalemme?  

 Come intendere il rapporto culto – vita, alla luce dei comandamenti? Quali comandamenti 

vale la pena di richiamare in questa Quaresima? Quali “mercanti” cacciar via dai nostri 

templi? 

 Come mai la croce di Gesù diventa l’elemento determinante per valutare ogni sapienza 

umana? 

 


